
Operazione  Alcatraz,  spaccio
di  droga  nel  carcere  di
Augusta: arrestate 11 persone
Come il noto penitenziario americano, è stata ribattezzata
Alcatraz l’operazione della Dda di Catania che ha sgominato
un’organizzazione dedita al traffico di hashish all’interno
del carcere di Augusta. Undici persone sono state arrestate,
nove  in  carcere  mentre  per  due  degli  indagati  sono  stati
disposti i domiciliari.
La droga – e in alcuni casi anche dei telefonini – entravano
nell’istituto  di  pena  insieme  a  detenuti  al  rientro  da
permessi premio, oppure nascosti in involucri di patatine da
persone in visita dall’esterno. Ma i sistemi erano vai, anche
pannolini per bambini o brick di succhi di frutta lasciati in
appositi cestini dei rifiuti da dove venivano recuperati da
chi sapeva cosa fare.
L’indagine hanno preso le mosse dalle dichiarazioni di alcuni
detenuti  che  hanno  permesso,  attraverso  una  serie  di
accertamenti e servizi di controllo, di risalire e ricostruire
l’organizzazione  ed  il  traffico  di  droga  in  carcere.
Un’attività tecnica condatta dal Gico del nucleo di Polizia
economico finanziaria della Guardia di finanza di Catania e
dal nucleo Investigativo regionale di Palermo della Polizia
penitenziaria.
Sono stati arrestati e condotti in carcere il 39enne Ignazio
Ferrante, Michele Ferrante (60), Andrea Marino (46), Domenico
Misia  (36),  Giuseppe  Misia  (25),  Angela  Palazzotto  (48),
Valentina Romito (32), Andrea Scafidi (32) e Carmelo Valentino
(52). Disposti invece i domiciliari per Giuseppe Arduo (26
anni)  e  Clotilde  Maranzano  (61)  anni.  Il  provvedimento
restrittivo è stato eseguito tra Sicilia, Calabria e Friuli
Venezia Giulia.
Secondo le risultanze d’indagine, a capo dell’organizzazione
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vi  sarebbero  stati  i  detenuti  Andrea  Marino  e  Ignazio
Ferrante.  Per  l’accusa,  il  primo  “avrebbe  impartito  dal
carcere direttive” a complici all’esterno su “quantitativi,
tipologia,  prezzi  e  modalità  di  pagamento  della  droga,
coordinando le successive fasi di introduzione clandestina e
cessione ad altri detenuti”. Il secondo, si legge nelle carte
dell’inchiesta,  “avrebbe  curato  l’approvvigionamento,  il
confezionamento, il trasporto e l’ingresso dello stupefacente”
nella  struttura  carceraria,  coadiuvato  da  sei  complici.
Ferrante, secondo l’indagine, avrebbe così “sfruttato” la sua
mansione di addetto alle pulizie per recuperare, con vari
stratagemmi, droga e telefonini dai rifiuti.
Il traffico di droga all’interno del carcere di Augusta era
fiorente. Il prezzo di un panetto di hashish, secondo quanto
ricostruito dagli investigatori, si attestava tra i 1.500 e i
2.000 euro. Per il pagamento, si sarebbe fatto ricorso a carte
prepagate  nella  disponibilità  di  complici  all’esterno,  in
particolare la madre e la compagnia di Ferrante e la compagna
di Marino. Le tre donne si sarebbero quindi occupate della
“contabilità” dell’organizzazione.
Durante le indagini, per tre persone è scattato l’arresto in
flagranza  per  spaccio.  Sono  stati  sequestrati,  in  diversi
momenti, 15 panetti di hashish e diversi telefoni cellulari.
L’attività  criminale  veniva  gestita  anche  attraverso  i
cellulari introdotti in carcere. Dotati di sim intestate a
persone  inesistenti,  erano  –  secondo  la  Dda  –  “strumento
fondamentale per le quotidiane comunicazioni con l’esterno”.

In carcere il 30enne accusato
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dell’omicidio  di  Giuseppe
Pellizzeri.  Il  movente:
motivi economici
Si trova in carcere a Siracusa il 30enne (F.M.) posto in stato
di fermo con l’accusa di aver ucciso Giuseppe Pellizzeri,
ufficiale  della  Guardia  Costiera  dislocato  a  Messina.  La
misura è arrivata nella notte scorsa, dopo che l’uomo si è
costituito  presso  il  comando  provinciale  dei  Carabinieri.
Nelle  prossime  ore,  l’udienza  di  convalida.  Il  30enne  ha
precedenti per reati in materia di stupefacenti.
Dalle indagini, intanto, emergono i primi dettagli su quanto
tragicamente avvenuto in via Elorina. A partire dal movente:
alla  base  vi  sarebbero  dissapori  legati  a  questioni
economiche. Un credito vantato per l’affitto di un locale –
pare un magazzino. Alcune migliaia di euro, il cui pagamento
sarebbe stato richiesto anche in precedenza.
Un primo episodio turbolento, legato a questo debito, sarebbe
avvenuto  poco  prima  del  delitto.  Poi  sarebbe  esploso  il
contrasto, sino al clou in via Elorina.
Da una prima ricostruzione dei fatti, l’omicidio rappresenta
proprio  l’epilogo  di  una  lite  che  si  era  verificata  nel
pomeriggio, per futili motivi, tra il Pellizzeri e il fratello
del  suo  assassino  reo  confesso.  Sentito  nella  notte  dal
Pubblico  Ministero  il  30enne  ha  ammesso  le  proprie
responsabilità.  Diverse  testimonianze  sono  al  vaglio  degli
inquirenti  che  hanno  acquisito  anche  le  immagini  delle
telecamere di videosorveglianza.
Sul luogo dell’evento sono stati rinvenuti e sequestrati due
bossoli cal. 7,65 mentre sono in corso le ricerche dell’arma
del  delitto,  una  pistola  illegalmente  detenuta.  L’indagato
avrebbe fornito elementi per ritrovarla: sarebbe stata gettata
frettolosamente in mare.
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Giuseppe Pellizzeri, “esempio
di dedizione e integrità”. Il
cordoglio  di  Usmia  e
Confcommercio.
“Con il cuore colmo di profondo dolore e sgomento, l’Usmia
Marina e Guardia Costiera apprende della tragica e prematura
scomparsa del nostro caro e fraterno amico, l’ingegnere navale
della  Marina  e  Guardia  Costiera  italiana,  Giuseppe
Pellizzeri”. Inizia così un lungo post del sindacato militare,
comparso sui social poche ore dopo la notizia del terribile
omicidio in via Elorina.
“Giuseppe non era solo un eccellente Ufficiale; era un uomo di
straordinarie qualità umane e professionali, un vero esempio
di dedizione, coraggio e integrità. La sua professionalità
impeccabile – prosegue il messaggio – si univa a una rara
umanità, fatta di disponibilità, empatia e un sorriso sempre
pronto per tutti. Il suo contributo alla Marina e alla Guardia
Costiera  è  stato  inestimabile.  Con  la  sua  eccezionale
professionalità, ha giocato un ruolo chiave nella costruzione
navale della classe 400. La sua abnegazione e la meticolosa
attenzione ad ogni aspetto tecnico riguardante le unità navali
del Corpo erano un punto di riferimento insostituibile. Le sue
conoscenze  e  competenze  nella  qualifica  di  ingegnere  si
estendevano  anche  a  livello  infrastrutturale,  come
testimoniato  dal  suo  importante  contributo  nel  rifacimento
della  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa”.  Il  sindacato
evidenzia anche “la sua umanità, la sua gioia di vivere e la
sua forza d’animo”.
Anche il segretario generale dell’Usmia, Roberto Mangione, ha
voluto inviare il suo personale cordoglio. “Esprimo il più
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sentito e commosso addio a Te, Peppino, fraterno amico. La tua
assenza  sarà  profonda,  ma  il  tuo  spirito  e  il  tuo
straordinario esempio continueranno a stare insieme a noi. Un
pensiero grande e commosso va alla tua amata famiglia: Ilenia,
Francesco e al futuro nuovo arrivo che porterà avanti la tua
luce. Ci mancherai immensamente e lasci un vuoto incolmabile”.
Anche  Confcommercio  Siracusa,  con  il  presidente  Francesco
Diana, si unisce al dolore collettivo. “Come agente marittimo
e rappresentante delle imprese del territorio, ho avuto modo
di  conoscere  personalmente  l’ufficiale  Pellizzeri  e  di
apprezzarne le qualità umane, la professionalità e il costante
impegno  nel  servizio.  La  sua  perdita  lascia  sgomenti  e
colpisce profondamente tutta la comunità siracusana”.
Confcommercio Siracusa – si legge nella nota – si stringe alla
famiglia Pellizzeri ed alla Capitaneria di Porto di Siracusa,
esprimendo solidarietà e sostegno in questo momento di grande
dolore.

Violento  scontro  sulla
Sortino-Ferla,  ciclista
siracusano  in  gravi
condizioni al Cannizzaro
E’ ricoverato in gravi condizioni al Cannizzaro di Catania, il
50enne coinvolto in un incidente stradale sulla provinciale
Sortino-Ferla.  Lo  scontro,  particolarmente  violento,  è
avvenuto lo scorso venerdì. L’uomo, siracusano, appassionato
ciclista amatoriale, sarebbe rimasto vittima di un impatto
frontale  con  un’autovettura.  Non  sono  ancora  chiare  le
dinamiche  del  sinistro.  Le  indagini  sono  affidate  ai
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Carabinieri,  intervenuti  sul  posto.
Le condizioni del 50enne sono apparse subito critiche, al
punto  da  richiedere  l’intervento  dell’elisoccorso  ed  il
trasferimento  urgente  nella  qualificata  struttura  sanitaria
etnea.
Le sue condizioni sono critiche. Ricoverato in Rianimazione,
viene costantemente monitorato dall’equipe medica.

Omicidio  di  un  63enne  a
Caltagirone,  fermato  il
presunto  assassino:  è  un
54enne di Avola
È Corrado Rametta, 54enne residente ad Avola, il presunto
assassino del 63enne Raffaele Marruca.
Nel corso della giornata di ieri, presso un’abitazione in
contrada San Nicolò Le Canne, a Caltagirone, il corpo privo di
vita dell’uomo è stato rinvenuto dai familiari.
In  un  primo  momento,  a  causa  delle  circostanze  del
ritrovamento e della presenza di una vistosa ferita, i parenti
hanno ipotizzato un incidente domestico. Tuttavia, i primi
accertamenti svolti dalla Polizia Municipale di Caltagirone
hanno evidenziato anomalie compatibili con un evento di natura
violenta.
Il  Comandante  del  Corpo,  dopo  aver  trasmesso  una  prima
comunicazione  di  reato  all’Autorità  Giudiziaria,  ha
immediatamente  richiesto  l’intervento  dei  Carabinieri.
Giunti sul posto, i Carabinieri di Caltagirone, in accordo con
la  Procura,  hanno  ritenuto  necessario  avviare  ulteriori
approfondimenti. Presumendo si trattasse di un omicidio, è
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stato  richiesto  il  supporto  dei  militari  del  Nucleo
Investigativo  di  Catania,  che  ha  inviato  la  Sezione
Investigazioni  Scientifiche  (S.I.S.).
Con il supporto del medico legale incaricato dalla Procura
della  Repubblica  di  Caltagirone,  sono  stati  effettuati  i
rilievi sulla scena del crimine, accertando che la vittima era
deceduta in seguito a tre colpi d’arma da fuoco calibro 7,65:
due al petto e uno all’inguine.
Stabilita la causa della morte, i Carabinieri hanno avviato
una complessa e articolata attività investigativa, sotto il
costante coordinamento della Procura, per risalire all’autore
del delitto.
Le  indagini  si  sono  sviluppate  attraverso  la  raccolta  di
testimonianze e l’analisi delle immagini delle telecamere di
videosorveglianza della zona.
L’azione investigativa, portata avanti per tutta la notte in
sinergia tra i reparti coinvolti, ha consentito di individuare
in poche ore il presunto autore del delitto: Corrado Rametta,
54enne residente ad Avola.
Alla luce dei gravi elementi indiziari a carico dell’uomo, i
Carabinieri  della  Compagnia  di  Noto,  competenti  per
territorio, hanno dato avvio a un’attività di ricerca. La
collaborazione  tra  i  reparti  investigativi  e  l’Arma  ha
permesso di rintracciare e bloccare Rametta in tempi rapidi.
Durante il blitz, il sospettato, ormai braccato, ha consegnato
spontaneamente ai militari una pistola con cinque colpi nel
caricatore,  illegalmente  detenuta.  Ha  inoltre  riferito  di
essersi cambiato subito dopo il delitto, indicando un terreno
vicino al campo sportivo dove aveva nascosto gli abiti sporchi
di sangue, successivamente recuperati.
La ricostruzione degli eventi ha portato alla luce anche il
movente  dell’omicidio:  dissapori  legati  a  una  vendita
immobiliare. Rametta avrebbe nutrito rancore nei confronti del
cognato della vittima, che si era aggiudicato all’asta una
casa  pignorata  allo  stesso  Rametta.  Sono  ancora  in  corso
verifiche per stabilire se si sia trattato di una vendetta
trasversale o di un tragico errore di persona.



Sulla base del quadro indiziario raccolto, i Carabinieri hanno
proceduto  al  fermo  di  indiziato  di  delitto  per  omicidio
aggravato, pur restando ferma la presunzione di innocenza fino
a  sentenza  definitiva.  Su  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria,  Rametta  è  stato  condotto  in  carcere.

Due ragazzi salvano tartaruga
marina  condannata  a  morte
certa
Una tartaruga marina caretta caretta rimasta ferita dopo uno
scontro con un’imbarcazione davanti al porto di Siracusa è
stata  salvata  da  due  ragazzi  siracusani,  Matteo  Cirasa  e
Alessandro  Capodicasa.  È  successo  tutto  nella  giornata  di
ieri. “Stavamo uscendo per andare a pescare verso Fontane
Bianche e poi durante la traversata dello Sbarcadero abbiamo
visto l’impatto”, ha raccontato Matteo Cirasa alla redazione
di SiracusaOggi.it. “Nonostante le difficoltà, siamo riusciti
a sollevare la tartaruga dall’acqua e abbiamo immediatamente
allertato la Guardia Costiera.”
L’esemplare, in evidente stato di difficoltà, presentava un
taglio nel carapace e i due ragazzi le hanno così salvato la
vita. Una volta portata alla Guardia Costiera, il personale si
è  subito  mobilitato  per  garantire  le  migliori  condizioni
possibili per l’animale, che è comunque di grandi dimensioni.
“Adesso la tartaruga verrà trasportata a Palermo – racconta
ancora Matteo Cirasa – per ricevere le cure necessarie”, con
la speranza che possa tornare presto nel suo habitat naturale:
il mare.
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Controlli della Polstrada di
Siracusa sugli autobus, su 36
controlli 47 violazioni
Continuano i controlli sugli autobus da parte della Polstrada
di Siracusa. Nel corso del mese di maggio, gli agenti hanno
intensificato le verifiche sull’autotrasporto professionale di
persone, con particolare attenzione agli autobus impiegati per
le gite scolastiche.
Nel  dettaglio,  gli  equipaggi  impegnati  hanno  proceduto  al
controllo complessivo di 36 autobus, di cui 21 destinati alle
gite scolastiche.
A seguito delle verifiche, sono state accertate 47 violazioni
al  Codice  della  Strada,  riguardanti  principalmente
irregolarità tecniche e documentali, nonché inosservanze delle
norme di sicurezza.
Il controllo ha previsto anche la verifica delle condizioni
psicofisiche  dei  conducenti,  con  particolare  riferimento
all’eventuale stato di ebbrezza alcolica, risultata negativa
per tutti i soggetti controllati.
Tali controlli rientrano nel protocollo d’intesa siglato tra
il  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  e  il  Ministero
dell’Interno, finalizzato ad accrescere i livelli di sicurezza
e a rendere più sicuro il trasporto scolastico in occasione
delle gite di istruzione.
Durante le attività, numerosi sono stati gli attestati di
apprezzamento  e  gratitudine  da  parte  dei  docenti  e  dei
genitori presenti alla partenza, i quali hanno riconosciuto il
valore  dell’iniziativa  preventiva,  che  contribuisce  a
trasmettere una maggiore sensazione di sicurezza e serenità,
rendendo ogni viaggio un’esperienza tranquilla e protetta per
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tutti.

La  Casa  dell’Acqua  di  Noto
sarà  intitolata  a  Vincenzo
Salemi
La nuova casa dell’acqua di Noto sarà intitolata a Vincenzo
Salemi, giovane cittadino netino prematuramente scomparso. A
darne notizia è il sindaco di Noto, Corrado Figura, sui canali
social.
“Una figura carismatica e impegnata, che ha vissuto con un
forte senso etico e un autentico spirito di comunità”, ha
scritto il primo cittadino netino.
Alle spalle della Casa dell’Acqua, sorgerà infatti un murales
commemorativo  realizzato  dall’artista  Salvo  Muscarà,  per
ricordare Vincenzo ogni giorno nel cuore della città.
“Proprio in questi giorni, stiamo per inaugurare un servizio
innovativo e sostenibile: un distributore automatico di acqua
potabile, refrigerata e purificata, che sorgerà in via Tommaso
Fazzello, su un’area di proprietà pubblica. La Casa dell’Acqua
rappresenta un gesto concreto di cura dell’ambiente: l’acqua
sarà disponibile a prezzi simbolici e i cittadini potranno
riutilizzare  i  contenitori,  riducendo  gli  imballaggi  e
limitando la produzione di rifiuti plastici.
Un’iniziativa  promossa  da  tutta  l’Amministrazione  comunale,
che non graverà sulle casse del Comune e che assume anche
un’importante valenza educativa: diffondere sul territorio la
cultura della valorizzazione del patrimonio naturale e idrico.
Con questo progetto vogliamo dare un segnale forte: una Noto
più  sostenibile,  più  solidale,  più  consapevole.  E  farlo
ricordando Vincenzo, che amava profondamente la nostra terra e
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il suo futuro. A Vincenzo Salemi, con gratitudine e memoria”,
ha concluso Corrado Figura.

Calendario Serie C, ufficiali
le date: il Siracusa debutta
il 24 agosto
La Serie C Now ha annunciato le date ufficiali del calendario
per la stagione sportiva 2025-2026. Si comincia domenica 17
agosto con il primo turno eliminatorio della Coppa Italia di
Serie C. L’esordio in campionato per il Siracusa Calcio è
fissato  per  domenica  24  agosto.  La  sosta  è  prevista  per
domenica  28  dicembre,  mentre  la  stagione  regolare  si
concluderà  domenica  26  aprile.  Sono  previsti  tre  turni
infrasettimanali, le cui date devono ancora essere stabilite.
Sale quindi l’attesa per il ritorno in Serie C degli uomini di
Turati. Dopo una stagione lunga, intensa e ricca di successi,
coronata dalla promozione diretta in Lega Pro, nonostante la
sconfitta in finale della Poule Scudetto di Serie D contro il
Livorno, gli azzurri si preparano ad affrontare una nuova
avventura tra i professionisti. Resta da capire quali saranno
i  movimenti  di  mercato,  tra  uscite  e  nuovi  arrivi,  che
definiranno la rosa per il prossimo campionato.
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Sicurezza stradale, passa la
mozione  del  Pd:  in  dieci
punti  la  strategia  ‘anti
incidenti’
In  dieci  punti  la  strategia  per  migliorare  la  sicurezza
stradale in città.
La mozione del gruppo consigliare del Pd è stata approvata
ieri in consiglio comunale e impegna l’amministrazione Italia
ad intraprendere una serie di azioni per garantire condizioni
di  maggiore  sicurezza  lungo  le  strade  del  capoluogo.  Un
dibattito intenso quello che si è sviluppato ieri nell’aula
Vittorini  di  Palazzo  Vermexio,che  ha  registrato  anche
l’intervento  di  Deborah  Lentini,  responsabile  provinciale
dell’Associazione Italiana Familiari Vittime della Strada.
La  mozione  prevede  che  il  Comune  installi  nuovi  passaggi
pedonali rialzati, incrementi il numero dei dissuasori e delle
cosiddette Zone 30, aree in cui il limite di velocità massimo
consentito è, appunto di 30 chilometri orari, come già fatto
nei  pressi  di  alcune  scuole.  La  mozione  del  Partito
Democratico spinge, inoltre, l’amministrazione comunale verso
l’attivazione di un servizio di trasporto pubblico destinato
ai giovani verso e dai luoghi della movida nei weekend. Un
altro punto riguarda la necessità di avviare una manutenzione
adeguata  del  verde  prospicente  le  strade.  In  tema  di
sensibilizzazione,  infine,  l’input  è  quello  di  avviare  la
formazione sul tema della sicurezza stradale nelle scuole e
campagne attraverso i mezzi di informazione ed i social media.
Ribadita, inoltre, la sollecitazione ad una più efficiente
illuminazione pubblica. Il consiglio comunale chiede, infine,
l’intitolazione  di  un  giardino  pubblico  in  ricordo  delle
vittime  della  strada.  Alle  forze  dell’ordine  si  chiede,
invece, una maggiore sorveglianza della viabilità cittadina,
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all’altezza delle arterie nevralgiche.

Foto repertorio: incidente in viale Teracati

Dialoghi  all’Orecchio  di
Dionisio  con  Lella  Costa,
Walter  Siti  e  Stefano
Bartezzaghi
Sarà  l’attrice  Lella  Costa,  interprete  di  Lisistrata,  ad
aprire  il  ciclo  di  incontri  in  programma  all’Orecchio  di
Dionisio e a Palazzo Greco dal 16 al 24 giugno prossimi.

Poeti Greci antichi e scrittori di oggi è il tema dei dialoghi
a cura di Margherita Rubino organizzati dalla Fondazione INDA
con  l’obiettivo  di  riflettere  e  discutere  sui  temi  degli
spettacoli in scena al Teatro Greco di Siracusa.

Tre  gli  appuntamenti  all’Orecchio  di  Dionisio:  lunedì  16
giugno, alle 17,45 “Punti di vista su Aristofane” è il titolo
dell’intervento di Lella Costa, interprete di Lisistrata nella
commedia diretta da Serena Sinigaglia in scena al Teatro Greco
di  Siracusa  fino  al  27  giugno;  lo  scrittore,  critico  e
saggista Walter Siti è l’ospite dell’incontro di giovedì 19
giugno, alle 17,45, incentrato su Elettra mentre lo scrittore
Stefano  Bartezzaghi  interverrà  sulla  figura  di  Edipo
nell’incontro  di  martedì  24  giugno  alle  17,45.

Un evento speciale è previsto domenica 22 giugno, alle 15,30 a
Palazzo Greco con la pluripremiata scrittrice belga Amélie
Nothomb che interverrà sull’Iliade.

https://www.siracusaoggi.it/dialoghi-allorecchio-di-dionisio-con-lella-costa-walter-siti-e-stefano-bartezzaghi/
https://www.siracusaoggi.it/dialoghi-allorecchio-di-dionisio-con-lella-costa-walter-siti-e-stefano-bartezzaghi/
https://www.siracusaoggi.it/dialoghi-allorecchio-di-dionisio-con-lella-costa-walter-siti-e-stefano-bartezzaghi/
https://www.siracusaoggi.it/dialoghi-allorecchio-di-dionisio-con-lella-costa-walter-siti-e-stefano-bartezzaghi/


L’accesso agli incontri all’Orecchio di Dionisio e a Palazzo
Greco è libero ma è obbligatoria la prenotazione scrivendo a
carmela.lamesa@indafondazione.org


